
 

 
 

 

 

 

 

  

La presente Monografia raccoglie nella forma il più possibile ordinata una parte dei materiali 

(messi a disposizione dagli autori) che sono stati presentati nel corso del Festival dell’Acqua 

2022 svoltosi a Torino dal 21 al 23 settembre 2022. Il materiale utilizzato e l’ordine di 

presentazione dei temi risponde ad esigenze di logica narrativa con riferimento agli 

argomenti trattati.  Per questi motivi solo una parte delle relazioni è stata utilizzata, in ogni 
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MONOGRAFIA 

Climate Change e Servizio Idrico 
 

1.Introduzione e considerazioni generali 

Come noto, numerosi fattori incidono sulle risorse idriche ed in particolare sulla loro 

vulnerabilità. Si va da consumi crescenti per diversi usi, ad impieghi non appropriati 

del suolo dovuti all’espansione urbanistica, alla carente manutenzione del territorio, 

sino al Cambiamento Climatico.  

 

Quest’ultimo fattore in particolare, a parere di un gran numero di scienziati sarebbe 

strettamente legato all’incremento in atmosfera di gas climalteranti, ed in 

particolare dell’anidride carbonica risultante, fra le altre cose, anche dall’attività 

antropica. Le conseguenze di ciò, come emerge nel sesto rapporto dell’IPCC [1], 

non solo non possono più essere trascurati ma richiedono anzi interventi rapidi e 

drastici a livello internazionale.  

 

Si tratta di fattori che incidono sul bilancio idrologico, e pertanto sono da ritenersi 

responsabili della scarsità, ma anche degli eccessi, della risorsa idrica su specifiche 

aree del territorio. Su scala mondiale questo si manifesta con modalità differenti a 

seconda del luogo e della stagione considerata e rappresenta una delle principali 

cause della modifica del paesaggio e della biodiversità. Ad esempio alle nostre 

latitudini ciò può essere constatato dalla rapida contrazione dei ghiacciai alpini 

che, come noto, sono la più efficace riserva idrica per gli usi civili e produttivi 

dell’acqua e si estende anche alla comparsa di specie ittiche aliene in un mare 

Mediterraneo sempre più caldo [2] con modifica anche degli ambienti 

marino/costieri causati dall’innalzamento del livello del mare.  

 

 

                                                           
1 The Sixth Assessment Report, Climate Change 2022: Impacts, Adaptation and Vulnerability (Assessment Report AR6) presentato il 28 febbraio 2022 
2 Öztürk, B. 2021. Non-indigenous species in the Mediterranean and the Black Sea. Studies and Reviews No. 87 Rome, FAO  

https://report.ipcc.ch/ar6wg2/pdf/IPCC_AR6_WGII_FinalDraft_FullReport.pdf
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Intervento di Luca Mercalli - Società Meteorologica Italiana 

ECCEZIONALE ANOMALIA DI CALDO E SICCITA’ 2022 IN ITALIA. 

RISCALDAMENTO GLOBALE, ACQUA E DEMOGRAFIA 
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2. Effetti del climate change: la siccità 2022 

  

L’anno 2017 e ancor più quella il 2022 ci consentono di toccare con mano gli effetti 

dei mutamenti climatici riguardante le situazioni derivanti da deficit degli apporti 

idrici. 

 

L’area principalmente interessata è stato il Nord Italia anche se importanti ricadute 

hanno riguardato la parte centrale della penisola; rimane comunque un fatto 

eccezionale che il fiume più importante d’Italia, il Po, al centro della pianura 

padana, fosse in molti punti tranquillamente guadabile anche a piedi. I due distretti 

idrografici maggiormente interessati alle sorti del Grande Fiume hanno così potuto 

rilevare il fenomeno e fornire prime indicazioni sulle modalità di intervento che sono 

state adottate per alleviare i disagi.  Al tempo stesso sono state fornite indicazioni 

da parte dei comparti più idroesigenti (in particolare agricoltura e produzione di 

energia) che, a differenza dell’uso potabile, storicamente caratterizzato da una 

attenzione significativa al tema della resilienza, sono stati estesamente colpiti da 

questa inaspettata situazione.  Dopo una analisi degli effetti di carattere generale 

indotti dalla siccità nel Bacino del Po, sono prese in esame le ripercussioni di tale 

situazione sulla produzione di energia elettrica.    
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Intervento di Alessandro Bratti – Segretario Generale dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale del Fiume Po 

LE AZIONI DI CONTROLLO SUGLI UTILIZZI IDRICI ATTUATI DAI 

DISTRETTI IDROGRAFICI NELL’ITALIA SETTENTRIONALE E LE 

MISURE PER LA GESTIONE DELLE CRISI IDRICHE 
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Intervento di Francesco Bernardi  – Responsabile O&M Hydro area Nord Ovest Enel 

Green Power Italia 

I RIFLESSI SULLA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
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3. Quali strategie di risposta 

A partire dalla seconda metà del secolo scorso vi è stato un ampio dibattito, anche 

da 

posizioni contrapposte, in merito alle possibili cause dell’aumento della temperatura 

media a livello globale. La discussione, spesso caratterizzata da toni assai vivaci, 

riguarda il fatto se detto aumento sia da considerarsi eccezionale o rientri invece 

nelle normali variazioni h di medio-lungo periodo, e se in quale misura ed in che 

modo, l’umanità abbia contribuito a tale incremento.  

Ciò premesso caso per fronteggiare i problemi posti dai cambiamenti climatici, le 

Nazioni Unite già dal 1992 [3] hanno definito due basilari strategie di azione: 

 

a) Strategia di mitigazione dei cambiamenti climatici agisce sulle cause prime dei 

cambiamenti del clima ed ha per obiettivo di ridurre le emissioni di gas ad effetto 

serra come (CO2 o metano) dovuti ad attività umane limitarne l’accumulo in 

atmosfera. Per questo viene anche definita come “decarbonizzazione”. I gas 

indicati presentano la caratteristica di trattenere il calore portando ad uno 

                                                           
3 United Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCC), GE.05-62220 (E) 200705, 9 May 1992 
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spostamento dell’equilibrio complessivo del bilancio energetico all’interno del 

sistema climatico e di conseguenza, una variazione del clima. 

 

b) Strategia di adattamento ai cambiamenti climatici agisce sugli effetti finali dovuti 

ai cambiamenti del clima proponendosi di annullare o comunque minimizzare le 

conseguenze negative dei fenomeni associati. L’obiettivo è quello di ridurre la 

vulnerabilità territoriale e quella socio economica ai cambiamenti del clima, 

semmai sfruttando, ove possibile, le nuove opportunità di sviluppo socio economico 

che dovessero sorgere con i cambiamenti climatici indotti. 

 

Rientrano nella prima strategia la diffusione delle fonti rinnovabili, il risparmio 

energetico e l’efficientamento dei sistemi di produzione energetica da fonti fossili, il 

sequestro della CO2 prodotta o presente in atmosfera,..... 

Nella seconda strategia, quella di adattamento, limitatamente ai servizi idrici si 

ricordano le seguenti azioni: protezioni idrauliche da esondazioni, realizzazione di 

invasi per compensare lo scioglimento dei ghiacciai, una più efficiente erogazione 

ed uso dell’acqua in campo civile ed agricolo, il riutilizzo irriguo dei reflui, la ricarica 

artificiale della falda, ecc. 

Sul piano pratico tuttavia non esiste un discrimine netto fra i due approcci in quanto, 

come verrà evidenziato nell’ultimo intervento una misura adottata (come la 

riduzione delle dispersioni di rete) può al tempo stesso rientrare nella prima ma 

anche nella seconda strategia di intervento.  

Va altresì rilevato che mentre sulle strategie di mitigazione vi è stata attenzione e 

continuità a livello internazionale, come la sottoscrizione del c.d. protocollo di Kyoto 

[4], non altrettanto si può dire per le misure di adattamento, misure che, per la loro 

stessa natura presentano un impatto su un piano locale/regionale con minore 

visibilità ed attenzione da parte dei media.  

Tuttavia, mentre per le misure orientate all’adattamento gli effetti concreti si 

misurano sul piano locale/territoriale proporzionalmente all’entità delle stesse (si 

pensi ad esempio alle vasche di espansione antiallagamento) nel caso delle misure 

                                                           
4 Il protocollo di Kyoto è un trattato internazionale riguardante il riscaldamento globale e le misure per contrastarlo, 

sottoscritto nella città giapponese di Kyoto l'11 dicembre 1997 da più di 180 Paesi. Tale documento a differenza di una precedente 
Convenzione ONU del 1992 contiene elementi vincolanti per i Paesi sottoscrittori. 
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di mitigazione gli effetti positivi indotti sono o dovrebbero essere legati all’insieme 

delle azioni sviluppate a livello mondiale senza che l’effetto locale sia influenzato in 

alcun modo da quanto sviluppato da parte della comunità interessata. 

Infatti se grandi Paesi come Cina e India, le cui emissioni legate al loro sviluppo sono 

in forte crescita, o gli Stati Uniti che con il Presidente Trump erano usciti dal 

protocollo di Kyoto, non daranno il loro effettivo contributo, si riduce 

necessariamente la potenziale efficacia dovuta a quegli sforzi, spesso intensi come 

nel caso della UE, portati avanti per ridurre i gas serra. 

 

In sostanza quello che emerge in tutta evidenza è un generale, significativo ritardo 

nell’attenzione rivolta verso le strategie di adattamento, ritardo che ritroviamo del 

resto anche nel modo con cui la stessa UE ha ritenuto opportuno affrontare il tema.  

Infatti è dal 2000 [5] che vengono approvate dalla Commissione Europea le misure 

tese a ridurre le emissioni dei gas serra, mentre è solo dall’anno 2013 [6], quindi con 

ben tredici anni di ritardo, che la Strategia per l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, entra organicamente nell’agenda Europea. 

Si può allora concludere che se vi è un ritardo, come denunciato da numerosi 

organismi e associazioni, nella riduzione delle emissioni di gas serra, vi è altresì un 

ritardo per certi aspetti più grave, almeno sotto il profilo degli effetti più immediati e 

tangibili, che riguarda quelle misure di adattamento necessarie per rendere 

resiliente il nostro sistema.  

Occorre allora affrontare il problema dei cambiamenti del clima, non solo dal lato 

della riduzione delle cause antropiche che influiscono sul sistema climatico, aspetto 

fortemente condizionato come visto in precedenza dalle scelte (o non scelte) di 

importanti attori globali, ma anche e soprattutto in termini di danni materiali e 

vittime per eventi climatici estremi [7] che si sono abbattuti su un sistema che non è 

sempre stato capace di mettere a punto idonee misure di adattamento nei 

confronti di un cambiamento climatico che già manifesta i suoi effetti. 

                                                           
5 Comunicazione della CE "Politiche e misure dell'Unione europea per ridurre le emissioni di gas a effetto 

serra: verso un programma europeo per il cambiamento climatico (ECCP)". COM(2000) 88 Bruxelles, 8.3.2000. 
6 Comunicazione della CE “Strategia dell’UE di adattamento ai cambiamenti climatici” COM(2013) 216 Bruxelles, 

16.4.2013 
7 Come mostra il report Economic losses and fatalities from weather and climate related events in Europe presentato il 3 febbraio 2022 

dall’Agenzia europea dell’ambiente (Eea). 
 

https://www.wired.it/attualita/ambiente/2021/07/07/aumento-intensita-precipitazioni-cause/
https://www.eea.europa.eu/publications/economic-losses-and-fatalities-from/economic-losses-and-fatalities-from
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Tenuto conto della vastità della materia, nelle pagine successive ci si è limitati a 

riportare i temi riguardanti le politiche generali di contrasto, fermo restando che le 

riportati i temi 
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Intervento di Mario Rosario Mazzola - Università di Palermo, Consulente per il PNRR 

dei Ministeri dell’Economia e Finanze e della Mobilità e Infrastrutture Sostenibili 

STRATEGIE DI MITIGAZIONE DEL CLIMATE CHANGE NEL CICLO IDRICO 
(diapositive 1-9) 
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Intervento di Luca Dal Fabbro     –     Presidente Gruppo IREN 

SOSTENIBILITÀ E SERVIZIO IDRICO:  RELAZIONE TRA ACQUA ED ESG 
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4. Interventi di mitigazione nel servizio idrico 

Al fine di limitare il riscaldamento globale tra 1,5°C e 2°C rispetto ai livelli pre-

industriali, l’Accordo di Parigi, negoziato alla COP 21 del 2015, sollecita i Paesi 

firmatari (fra cui l’Italia) a definire le proprie “Strategie di sviluppo a basse emissioni 

di gas serra di lungo periodo” al 2050. Trattandosi di obiettivi assai ambiziosi il tema 

non po' essere limitato al solo comparto energetico o ai trasporti, ma deve 

coinvolgere tutti gli aspetti della società compresi tutti i servizi di pubblica utilità. Gli 

esempi più avanti riportati si riferiscono ad interventi di mitigazione, definiti anche in 

alcune realtà di decarbonizzazione, relativi ai servizi idrici. Naturalmente come già 

sottolineato in precedenza, alcuni interventi strategici come ad esempio il 

contenimento delle dispersioni sono l temo stesso identificabili come  azione di 

adattamento oltre che di mitigazione. 
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Intervento di Silvia Giovannini  -   Gruppo HERA 

STRATEGIA ED APPLICAZIONI  PER LA DECARBONIZZAZIONE DEL 

SERVIZIO IDRICO 

 

Agenda 

 

Chi siamo 

Il Piano dell’acqua: strategia, sfide ed impegni 

Applicazioni per la decarbonizzazione del servizio idrico 

Conclusioni 
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Intervento di Andrea Lanuzza  -  Gruppo CAP 

ESEMPI DI INTERVENTI DI MITIGAZIONE, APPROCCIO ALLA 

MITIGAZIONE ATTRAVERSO PRATICHE 
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Intervento di Matteo Longo - Bioforcetech 

FANGHI E PRATICHE DI DECARBONIZZAZIONE 
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Intervento di Stefano Tani    -  Vice Presidente  IATT 

TECNOLOGIE TRENCHLESS PER LE RETI DEL SERVIZIO IDRICO: 

NUOVE PROSPETTIVE DI ECONOMIA CIRCOLARE, APPROCCIO 

LCA E CERTIFICATI BIANCHI 
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5. Non solo siccità, l’altra faccia del Cambiamento climatico: 

governare le acque meteoriche 

Gli effetti del Cambiamento climatico sono già riconoscibili per l’aumento dei c.d. 

eventi estremi che, nei contesti urbani, si manifestano con periodi di siccità alternati 

da fasi piovose intense e concentrate con relativi allagamenti/alluvioni. Costruire 

una propria capacità di adattamento nel caso di intense precipitazioni, comporta 

di attivare processi, politiche e progettualità per evitare o almeno contenere i danni 

dovuti ad allagamenti per esondazioni dei corsi d’acqua nonché per una diffusa 

insufficiente capacità di smaltimento del reticolo urbano.  Le conseguenze 

negative di tutto ciò appaiono particolarmente rilevanti per quei territori che sono 

caratterizzati da aree altamente urbanizzate con un tasso di impermeabilizzazione 

delle superfici assai elevato, cui si aggiungono spesso sistemi di 

raccolta/smaltimento delle acque piovane, resi inidonei per crescenti carichi e/o 

scarsa manutenzione.  Si tratta di una situazione che richiede una analisi accurata 

e multidisciplinare dello specifico contesto morfologico, idraulico e urbanistico, 

tenendo conto di tutti quei fattori di complessità che caratterizzano aree urbane, 

delicate e complesse. A questo poi si aggiunge nella specifica situazione nazionale 

un quadro normativo alquanto lacunoso, conseguenza anche della iniziale 

rimozione del problema quando, la riforma dei servizi idrici del ’74 non ritenne di 

inserirlo nell’iniziale perimetro di competenza del servizio idrico integrato. Sul piano 

tecnico-gestionale poi, differentemente della rete acquedottistica che, opera a 

pressione superiore a quella atmosferica, per il sistema fognario si è invece 

maggiormente vincolati ai limiti della orografia urbana ed alla maggiore 

indeterminatezza dei flussi idrici attesi. In ogni caso le difficoltà sempre più ricorrenti 

che sono riscontrabili sui territori evidenziano i limiti della “governance”, se così si 

può chiamare, che è a monte di questo sistema e in questo senso non si può certo 

affermare che il nostro Paese costituisca in generale un esempio virtuoso di gestione 

ordinaria delle acque meteoriche. 

Ecco allora che nel seguito vengono esaminate due diverse situazioni nazionali: la 

Danimarca ampiamente riconosciuta fra le realtà più avanzate sul tema e, 

attraverso un’indagine condotta nel corso del 2021-2022, l’Italia. 



Climate Change e Servizio Idrico                                                                                                                                      
60 

 

Intervento di Elia Alessandro Morciano-Water Expert presso l'Ambasciata di 

Danimarca a Roma 

COPENHAGEN AS A SPONGE CITY 
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Intervento di Elena Mauro - UTILITALIA 

INTERVENTI DI ADATTAMENTO NELLA GESTIONE DELLE ACQUE 

METEORICHE E SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 
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Intervento di Andrea Aliscioni - MM Milano 

STRATEGIE DI MITIGAZIONE DEL CLIMATE CHANGE NEL CICLO IDRICO: 
ESPERIENZE A MILANO 
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Intervento di Massimo Gargano - Direttore Generale ANBI 

I RIFLESSI SUL COMPARTO IRRIGUO 
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6. Strategie di adattamento in condizioni di forte carenza 

idrica: ruolo della dissalazione 

La risorsa idrica – seppure rinnovabile – mostra oggi la sua vulnerabilità, in un difficile 

equilibrio tra disponibilità e fabbisogno. Accanto alle conseguenze dei mutamenti 

climatici che alternano intense piogge a lunghi periodi di siccità (come in Italia è 

avvenuto nel 2017 e nel 2022), vanno poi ricordate una più ridotta infiltrazione delle 

acque per l’accresciuta impermeabilizzazione dei suoli. A questo si accompagna 

sul fronte della domanda la crescita della popolazione che comporta un maggior 

fabbisogno di acqua dolce per gli usi sanitari ma anche per quelli irrigui per 

soddisfare le crescenti esigenze alimentari.  Il ricorso alla desalinizzazione per le isole 

del resto è già da anni un elemento caratteristico per gran parte delle isole del 

Mediterraneo per le quali i costi di approvvigionamento tramite navi presentano 

costi proibitivi. A questo si aggiunge poi l’esigenza di rifornire di acqua potabile 

quelle aree costiere per le quali l’infiltrazione salina dovuta anche a fenomeni legati 

al climate change (per minore ricarica della falda e aumento del livello del mare) 

non ne consente più un uso diretto tramite i sistemi convenzionali. 

Dato per scontato che vanno perseguite le migliori politiche sul fronte della 

domanda, dal risparmio idrico, alla riduzione delle dispersioni di rete, il ricorso a fonti 

idriche alternative diventa così una necessità ineludibile. Il ricorso alla dissalazione 

di acque marine e salmastre (o brackish water), ha mostrato negli ultimi decenni, a 

livello mondiale, una significativa crescita sia nel numero di impianti (oltre 20.000) 

che nella capacità produttiva totale, Negli ultimi decenni vi è stato un significativo 

miglioramento delle performance di questi impianti per i quali l’osmosi inversa è 

diventato il sistema di trattamento predominante. I significativi consumi di energia 

per produrre acqua potabile si sono ridotti in maniera significativa mentre hanno 

cominciato a diffondersi un impiego crescente di energie alternative (solare ed 

eolico) per alimentare i più recenti sistemi di dissalazione. 
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Intervento di Marco Lombardi – Siram Veolia SpA 

DISSALATORI PER LE ISOLE PONTINE 
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Intervento di Andrea Ferone - SUEZ SpA 

Roberto Bausani - Culligan Italiana SpA 

DISSALATORE DELL’ELBA ASPETTI TECNOLOGICI 
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